
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REG. (UE) 2016/679 

(“GDPR”) 

WHISTLEBLOWING  

Premessa   

Di seguito l’Is-tuto Geriatrico Poirinese - Onlus, in qualità di Titolare del tra;amento, fornisce le informazioni rela-ve 

al tra;amento di da- personali degli interessa- effe;uato nell’ambito della ricezione e ges-one delle segnalazioni 

di whistleblowing, ovvero di condo;e illecite o violazioni di cui all’art. 2.1, le;. a) del D.Lgs. 24/2023 (di seguito, 

“Decreto whistleblowing”).    

Ai sensi del GDPR, “interessa-” sono le persone fisiche a cui i da- si riferiscono. In questo caso, gli interessa- sono 

i segnalan-, il segnalato ed eventuali soggeT cita- nella segnalazione.  

Le segnalazioni possono essere effe;uate tramite i canali e le modalità previs- nella procedura whistleblowing (di 

seguito, “Procedura”) ed in par-colare:  

- in forma scri;a via posta raccomandata A.R, con invio, all’OdV domiciliato presso la sede dell’Is-tuto 

Geriatrico Poirinese Onlus., via Gorizia n° 6 - 10046 Torino;  

- in forma orale, tramite incontro dire;o con il gestore delle segnalazioni, conta;ando telefonicamente 

l’Avv. Michaela SCANDORA al numero telefonico 011/7654649.  

1.  Titolare del tra0amento e Data Protec4on Officer  

Titolare del tra;amento è l’Is-tuto Geriatrico Poirinese Onlus., via Gorizia n° 6 - 10046 Poirino (TO), P.I. 

02869160016, tel. 0119450121 – Email: info@is-tutogeriatricopoirinese.it  

L’Is-tuto Geriatrico Poirinese. ha nominato un Responsabile della Protezione dei Da- – “RPD” (o Data Protec*on 

Officer - “DPO”), disponibile all’indirizzo: dpo@is-tutogeriatricopoirinese.it, per qualunque informazione inerente 

il tra;amento dei da- personali effe;uato dal Titolare.  

2.  Categorie e fonte dei da4 tra0a4  

Nell’ambito della segnalazione di whistleblowing saranno tra;a- i seguen- da-:  

- Da- anagrafici e di conta;o del segnalante, qualora da ques- volontariamente rivela-;  

- Da- rela-vi al segnalato e ad altre persone coinvolte nella segnalazione, inclusi potenzialmente da- rela-vi 

alla commissione di illeci-;  

- Da- rela-vi all'aTvità lavora-va svolta nell'ambito dell'organizzazione aziendale;  

- Eventuali altri da- (potenzialmente anche par-colari, se per-nen- alla segnalazione) contenu- nella 

segnalazione o acquisi- nella fase istru;oria.  

I da- del segnalante, quelli del segnalato e/o di terzi sono forni- dire;amente dal segnalante stesso e/o acquisi- 

nel corso delle conseguen- aTvità istru;orie.   



3. Finalità del tra0amento, basi giuridiche e tempi di conservazione dei da4   

Perché vengono traUaV i daV personali?  Qual è la base giuridica del traUamento?  

Per la ges-one delle segnalazioni di whistleblowing, 

incluse le aTvità istru;orie conseguen- alla 

segnalazione.  

L’adempimento di un obbligo di legge al quale è 

sogge;o il Titolare, come previsto dall’art. 6, comma 

1, le;. c) del GDPR.  

Se necessario, al fine dell’adozione dei provvedimen- 

conseguen- alla segnalazione e, in generale, per la 

tutela dei diriT del Titolare.  

LegiTmo interesse del Titolare di cui all’art. 6 co.1 le;. 

f) del GDPR.  

Per la rivelazione dell’iden-tà del segnalante (se 

conosciuta) nei soli casi previs- dalla legge, ad es. per 

consen-re al segnalato di difendersi nell’ambito di un 

procedimento disciplinare, (art. 12 co. 5 e 6 del Decreto 

whistleblowing).   

Consenso dell’interessato di cui all’art. 6 co. 1 le;era 

a) del GDPR  

Per la documentazione di una segnalazione effe;uata 

mediante il sistema di messaggis-ca vocale registrato, 

tramite ulteriore registrazione su un disposi-vo idoneo 

alla conservazione e all'ascolto oppure mediante 

trascrizione integrale (art. 14 co. 2 del Decreto 

whistleblowing). 

Consenso dell’interessato di cui all’art. 6 co. 1 le;era 

a) del GDPR  

Per la ges-one di eventuali da-, inclusi nella 

segnalazione o emersi nell’ambito dell’istru;oria, 

rela-vi a condanne penali e ai rea- o a connesse misure 

di sicurezza.  

Il tra;amento è autorizzato dal diri;o dell'Unione o 

degli Sta- membri (nello specifico, dal Decreto 

Whistleblowing), come previsto dall’art. 10 del GDPR  

Per la ges-one di da- par-colari (ovvero da- rela-vi 

all’origine razziale o etnica, alle opinioni poli-che, alle 

convinzioni religiose o filosofiche, all’appartenenza 

sindacale e da- riguardan- la salute o la vita sessuale) 

rilevan- per la faTspecie di segnalazione.  

Il tra;amento è consen-to per mo-vi di interesse 

pubblico rilevante (nello specifico, per adempiere alle 

previsioni del Decreto Whistleblowing) e/o il 

tra;amento è necessario per accertare, esercitare o 

difendere un diri;o in sede giudiziaria, ai sensi 

dell’art. 9 co. 2 le;ere f) e g) del GDPR  

  



Qual è il tempo di conservazione dei daV?  

I da- sono conserva- per un periodo massimo di 5 anni dalla data della comunicazione dell’esito finale della 

procedura di ges-one della segnalazione, salvo l’instaurazione di procedimento giudiziario o disciplinare 

conseguente alla segnalazione stessa.  In tal caso, i da- saranno conserva- per tu;a la durata del procedimento, 

fino alla sua conclusione e al decorso dei termini per eventuali impugnazioni.   

I da- personali che manifestamente non sono u-li alla ges-one di una specifica segnalazione non sono raccol- 

o, se raccol- accidentalmente, sono cancella- immediatamente.  

Decorsi i termini di conservazione sopra indica-, i da- saranno distruT, cancella- o resi anonimi, 

compa-bilmente con le tempis-che tecniche di cancellazione e backup.  

4.  Natura del conferimento dei da4  

Nella fase di segnalazione il conferimento dei da- è a discrezione del segnalante, fermo restando che segnalazioni 

eccessivamente generiche e non circostanziate non potranno essere ges-te efficacemente.  

Nella fase di istru;oria il -tolare può acquisire ulteriori da-, chiedendoli agli interessa- o effe;uando indagini in 

proprio.  

Il procedimento di ges-one delle segnalazioni garan-sce la riservatezza dell’iden-tà del segnalante (qualora 

rivelata), sin dalla ricezione e in ogni conta;o successivo, nonché delle persone ogge;o della segnalazione o 

comunque menzionate nella stessa.  

In ogni caso, eventuali segnalazioni anonime saranno prese in carico solo qualora adeguatamente circostanziate, 

basate su elemen- concre- e rese con dovizia di par-colari, essendo tali da far apparire a;endibili i faT segnala-.  

5.  Des4natari dei da4  

I da- personali rela-vi alla ges-one delle segnalazioni di cui sopra sono tra;a- dai seguen- soggeT:  

- Il Presidente dell’Organismo di Vigilanza, avv. Michaela SCANDORA, che opera quale Gestore delle 

segnalazioni, autorizzato al tra;amento ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679e del Codice Privacy.    

L’eventuale condivisione della segnalazione e della documentazione prodo;a dal segnalante con altre funzioni 

aziendali o con professionis- esterni a scopo di indagine viene svolta nel rispe;o della Procedura e del Decreto 

whistleblowing, con la massima a;enzione a tutelare la riservatezza del segnalante e del segnalato, ome;endo 

qualsiasi comunicazione di da- che non sia stre;amente necessaria.  

Resta fermo che l’iden-tà del segnalante (e qualsiasi altra informazione da cui la si può evincere, dire;amente o 

indire;amente) non sarà rivelata, senza il consenso dello stesso, a soggeT diversi dal Gestore delle segnalazioni e 

(quando necessario) ai professionis- che li assistono nell’aTvità istru;oria, fa;o salvo quanto prescri;o dalla 

norma-va applicabile.  



I da- possono essere comunica- all’Autorità Giudiziaria e ad altri soggeT pubblici legiTma- a riceverli, quale ad 

esempio l’ANAC, nei casi e nelle modalità previs- dal Decreto whistleblowing e dalla Procedura.  

Nell'ambito di un eventuale procedimento penale, l’iden-tà della persona segnalante è coperta dal segreto nei 

modi e nei limi- previs- dall'ar-colo 329 del codice di procedura penale.  

Nell'ambito di un eventuale procedimento dinanzi alla Corte dei con-, l’iden-tà della persona segnalante non può 

essere rivelata fino alla chiusura della fase istru;oria.  

6.  Trasferimen4 di da4 extra UE  

I da- non sono trasferi- al di fuori dell’Unione Europea.  

7.  DiriL degli interessa4  

È possibile esercitare, in relazione ai tra;amen- dei da- sopra descriT, i diriT riconosciu- dal GDPR agli interessa-, 

ivi incluso il diri;o di:  

- chiedere l’accesso ai da- e alle informazioni di cui all’art. 15 (finalità del tra;amento, categorie di da- 

personali, etc.);  

- o;enere la reTfica dei da- inesaT o l’integrazione dei da- incomple- ai sensi dell’art. 16;   

- chiedere la cancellazione dei da- personali nelle ipotesi previste dall’art. 17, se il Titolare non ha più 

diri;o di tra;arli;   

- o;enere la limitazione del tra;amento (cioè la temporanea so;oposizione dei da- alla sola operazione di 

conservazione), nei casi previs- dall’art. 18 GDPR;  

- opporsi in qualsiasi momento, per mo-vi connessi a situazioni par-colari, al tra;amento dei propri da- 

personali sulla base del legiTmo interesse ai sensi dell'ar-colo 6.1 le;. f) del GDPR.  

Le richieste vanno rivolte via e-mail all’indirizzo: dpo@is-tutogeriatricopoirinese.it 

Gli interessa- hanno il diri;o di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei Da- Personali o di adire le 

competen- sedi giudiziarie qualora ritengano che il tra;amento dei propri da- personali sia contrario alla norma-va 

vigente.  

Si segnala che, ai sensi dell’art. 2-undecies del d. Lgs. n. 196/2003 (“Codice Privacy”), i diriT di cui agli ar-coli da 15 

a 22 del GDPR non possono essere esercita- qualora dall'esercizio degli stessi possa derivare un pregiudizio effeTvo 

e concreto alla riservatezza dell’iden-tà del segnalante. In tale ipotesi i diriT in ques-one possono essere esercita- 

per il tramite del Garante per la Protezione dei Da- Personali, con le modalità di cui all’art. 160 del Codice Privacy.  

  


